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Dodicesima lezione 


II Medio Oriente oggi: 
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Quali confini ha lo Stato di Israele? 


1 Quali stati riconoscono Israele e quali no? 


Leggi e istituzioni israeliane 
Cos'è il sionismo? 


C'è l'apartheid in Israele? 


I kibbutz: un esperimento collettivista 


È vero che Israele ha perso la sua anima"? [socialista- 


comunista] 

* Perché, dopo 30 anni di dominio laburista, a partire dal 1978 
la destra sionista è al governo (Begin, Sharon, Netanyahu)? 

• Dove va Israele? 


In conclusione: un primo bilancio del ciclo di lezioni 
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L inno d'lsraele si chiama "Hatikva" ("Speranza") 

"Finché dentro il cuore 
l'anima ebraica anela 
e verso l'oriente lontano 
un occhio guarda a Sion, 
non è ancora persa la nostra speranza, 
la speranza due volte millenaria, 
di essere un popolo libero nella nostra terra, 
la terra di Sion e Gerusalemme." 

[ritornello] 
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Quali confini ha lo Stato d Israele? 


L'area geografica e i confini di Israele non sono definiti e riconosciuti 
internazionalmente. 


Nel 1947 l'ONU approvava un progetto di partizione per la creazione di uno 
stato ebraico e di uno stato arabo, lasciando Gerusalemme (indivisa) "sotto 
controllo internazionale". 


Al momento della proclamazione dello Stato di Israele nel maggio 1948 lo 
stato ebraico esiste dejure nei confini definiti dalla partizione; in realtà ne 
controlla solo una parte. 

La guerra del 1948-49 porta ad un armistizio coi paesi arabi confinanti, alla 
divisione di Gerusalemme, e ai confini (provvisori) della "linea verde". 
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1947: [a lato] il progetto di partizione 
dell'ONU (che prevedeva un’unione 
economica dei due nuovi stati) 
[sotto]: Gerusalemme internazionale 
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1948-49: La guerra d'indipendenza 
porta ad un armistizio coi paesi arabi 
confinanti, alla divisione di Gerusalemme, 
e ai confini della "lineaverde". 

Questi erano i confini di Israele alla vigilia 
della Guerra dei sei giorni, e dunque sono 
quelli cui fanno riferimento le risoluzioni 
dell'ONU, ad es. La 242/67- 

"(1) Pace / (2) Israele deve restituire [parte 
dei] territori conquistati". 
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La guerra del 1967 modifica in maniera decisiva la situazione. 

Israele conquista territori che moltiplicano per cinque l'area del 1949. 

Due trattati di pace - con l'Egitto nel 1979 e con la Giordania nel 1994- 
fissano i confini di Israele a sud e ad est. Tutto il Sinai viene restituito 
all'Egitto, ma la striscia di Gaza resta sotto controllo israeliano fino al 2005, 
mentre la Giordania rinuncia a ogni rivendicazione territoriale sulle aree a 
ovest del fiume Giordano (ovvero Samaria e Giudea, o "Cisgiordania"). 

Il governo di Israele ha proclamato l'area di Gerusalemme e le alture del 
Golan come parte integrante dello Stato di Israele. 

II problema dei confini è così chiaramente legato alla questione della pace. 
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La guerra del 1967 

Frail 1979 eil 1983 
ilSinai ritorna ali'Egitto 

Gerusalemme e 
il Golan. 
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Quali stati riconoscono Israele e quali no? 





I Diplomatic relations 
Diplomatic relations suspended 

(witn tfie dateon which tfie relations were luipended) 

Former diplomatic relations 

(with die date onwhich the relations were cut) 

No diplomatic relations. but 
former trade relations 

(wkh the date on which the relations were cut) 

No diplomatic relations 


Foreign relations of Israel 



> 


Ovviamente, mentre non ha molta rilevanza se Cuba o la Bolivia non 

riconoscono lo stato ebraico, è significativo che fra tutti i paesi vicini, solo 
l'Egitto e la Giordania mantengano relazioni diplomatiche con Israele. 
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ll territorio sovrano dello Stato d'lsraele "internazionalmente 
riconosciuto", ovvero quello racchiuso nei conFini dal 1949 al 1967, ha 
una superficie di circa 20.770 km 2 . 

Il territorio sottoposto alla legge dello Stato di Israele, inclusi cioè 
Gerusalemme Est e il Golan, ha una superficie di 22.072 km 2 . 

Se si includono l'area della Striscia di Gaza (gestita da Hamas) e il 
territorio della "Cisgiordania", ovvero Giudea e Samaria (in parte 
gestito dall'Amministrazione nazionale palestinese), l'intero territorio 
in qualche modo sotto controllo israeliano arriva ai 29.000 km 2 . 


Israele è così un po’ più piccola della Lombardia (la popolazione è 
all'incirca la stessa, circa dieci milioni) o un po' più grande della Sicilia. 


[Lombardia 23.000 km 2 - Sicilia 25.000 km 2 ]. 


D LibreOffice 

















Medìo Otteìte - (lez.12 - pag.12) 

Leggi e istituzioni israeliane 

Israele non ha una Costituzione scritta [come la Gran Bretagna], ma 
alcune leggi fondamentali che ne definiscono nome, bandiera, inno 
nazionale, ordinamento politico e giuridico, lingue ufficiali (ebraico e 
arabo - inglese e msso sono usati sistematicamente nelle iscrizioni) ed 
altri aspetti amministrativi. 

Israele è lo "stato ebraico" e in base alla legge del ritorno assegna la 
cittadinanza a tutti gli ebrei, ma è uno stato laico. E la cittadinanza 
israeliana non viene data solo agli ebrei: tutti gli abitanti dello Stato a 
partire dalla fondazione, compresi gli arabi, (con l'eccezione di quei 
palestinesi che sono andati via come profughi), e i loro discendenti, 
hanno diritto alla cittadinanza. Ci sono infatti circa un milione e due- 
trecentomila arabi cittadini. Israele non prevede matrimoni "misti", ma 
solo su base religiosa omogenea, tuttavia riconosce i matrimoni 
contratti all'estero. Inoltre ammette le "unioni civili" e riconosce quelle 
esterp é Jkoniuge ottiene la cittadinanza mediante la naturalizzazione. 
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La popolazione araba 
- un quinto del totale — 
e dove vive in Israele 
(dati del 2000) 

Area verde scuro: oltre 75% 
Area verde: fra 50 e 75% 

Area gialla: fra 25 e 50% 
Area crema: fra 5 e 25% 
Area bianca: meno del 5% 
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Israele è una democrazia parlamentare, il Primo ministro è il capo del 
governo, mentre il Presidente ha una funzione di rappresentanza [ha 

meno poteri del Presidente della Repubblica italiana]. 

II Parlamento israeliano, la Knesset, ha 120 membri, e il governo deve 
avere una maggioranza dei seggi per instaurarsi e mantenersi. 

Le libertà politiche in Israele sono fra le più ampie al mondo. 

Esistono infatti gruppi e movimenti che sostengono la necessità di 
distruggere lo Stato di Israele, che offrono sostegno politico al 
terrorismo palestinese, e via dicendo. 

Sono ad esempio membri della Knesset anche personaggi (arabi e 
ebrei) che accusano Israele di tutte le colpe, e in particolare di praticare 
una politica di "apartheid" contro gli arabi/palestinesi. 
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C'è l'apartheid in Israele? 

Per poter rispondere a questa domanda, occorre definire l'apartheid. 
Nell'Africa del Sud nel corso delXX secolo il governo della minoranza 
bianca (boeri di lingua afrikaneer e "inglesi", vedi i romanzi di Wilbur 
Smith) impose delle leggi che separavano in maniera rigida i vari gruppi 
etnici - bianchi, "colorati", "indiani", neri - proibendo ogni relazione 
"mista", e segregando le zone in cui abitare e svolgere qualunque 
attività. 

Finì nel 1994 con la presidenza di Nelson Mandela. 

Un altro paese nel quale per gran parte del XX secolo c'era la 
segregazione fra bianchi e neri erano gli Stati Uniti. 

Soltanto le lotte per i "diritti civili" negli anni Sessanta posero fine a 
questa odiosa forma di discriminazione. 
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L'apartheid in Sud Africa 

Instaurato nel 1948, le principali leggi che costituivano il sistema erano: 
proibizione dei matrimoni interrazziali; 

criminalizzazione dei rapporti sessuali con una persona di "razza" diversa; 
registrazione dei cittadini in base alle loro caratteristiche razziali; 
bandita ogni opposizione al governo, usando l'etichetta "comunista" (con 
cui nel 1960 viene messo fuorilegge l'African National Congress, ANC, 
l’organizzazione di Nelson Mandela); 
proibizione alle persone di colore di entrare in alcune aree urbane; 
proibizione a persone di colore diverso di utilizzare le stesse strutture 
pubbliche (fontane, sale d'attesa, marciapiedi, etc.); 
provvedimenti per rendere più difficile per i neri i'accesso all'istruzione; 
discriminazione razziale in ambito lavorativo; 
istituzione dei bantustan, ghetti per la popolazione nera, nominalmente 
indipendenti ma in realtà sottoposti al controllo del governo sudafricano; 
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privazione della cittadinanza sudafricana e dei diritti a essa connessi per 
gli abitanti dei bantustan; 

proibizione per la popolazione nera di frequentare i quartieri della gente 
"bianca" eccetto con speciali passaporti. 

Nel 1956 la politica di apartheid fu estesa a tutti i cittadini di colore, 
compresi gli asiatici. 

Negli anni '60 oltre tre milioni di neri bantu furono sfrattati con la forza 
dalle loro case e deportati nelle "homeland del sud". 

I neri furono privati di ogni diritto politico e civile. Potevano frequentare 
solo le scuole agricole e commerciali speciali. I negozi dovevano servire tutti 
i clienti bianchi prima dei neri. 
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THE DIVISIONAr COUNCIL OFTHE CAPE 

whFte area 

Br ORDER SECRETARY 


DIE APDELINGSRAAD VAN EHE KAAP 
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Altri paesì nei quali si è praticato e si pratica l apartheid 

La discriminazione antisemita, che aveva creato i ghetti in tutta 
Europa, trovava una manifestazione esplicita nelle leggi razziali nella 
Germania nazista e nell'ltalia fascista. 

L'lmpero ottomano, e la maggior parte dei paesi islamici al giorno 
d'oggi, hanno praticano e praticano varie forme di discriminazione 
giuridica contro i non-musulmani e contro le donne. 

Nei territori sotto la gestione dell'Amministrazione nazionale 
palestinese è vietata agll ebrei ogni possibilità di insediamento-se un 
palestinese vende la propria casa a un ebreo è punibile con la pena di 
morte! 


In Israele invece non si contempla alcuna forma di discriminazione fra i 
propri cittadini; e la legge punisce ogni forma e manifestazione di odio 
razziale. [Vietata la partecipazione elettorale di Mehr Kahane]. 
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Nella parte meridionale degli Stati Uniti, nel periodo fra il 1876 e il 1965, 
sono state applicate le leggi di "Jim Crow" che imponevano la segregazione 
razziale. 



Segregated Water Fountains, 1950. 
Jim Crow laws were written and enforced 
by the Democratic Party, 1876-1965. 
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E in Israele? 


Ali Wahab è un arabo di fede 
islamica, maggiore nell'IDF. 
Ha detto: "credo nella fede 
musulmana e non potrei mai 
abbandonarla, ma il sionismo 
è più di una religione; è 
qualcosa che rappresenta 
appieno il mio senso di 
appartenenza allo Statodi 
Israeleealla società 
israeliana, e il grandissimo 
impegnodi proteggeree 
difendere il paese di cui 
faccio parte". 




Ali Wahab 


"I believe in the Muslim f aith, 

and I wiU never abanòon (t, buf ...■ 

Zionism is more than a religion 

lr t« «xnettvng rb»t futty rafre«enr« 

my sense of belonging 

State of Israel 

and ro lareelt aoaery. «nd rhe nrnenee oommrmenr I have 
ro prorecrng and guerting lt*e counrry 

of which I am part." 


Arab Muslim and Major in the Israel Defense Forces. 
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ln Israele 

Jamal Zahalka, si è diplomato 
e laureato all'Università 
ebraica. 

È stato tre volte membro della 
Knesset, e poi leaderdel 
partito politico Balad, uno dei 
partiti che raccolgono ilvoto 
degli arabi in Israele. 

Quando parla di se stesso dice 
di essere una vittima del 
"sistema razzista 
dell'apartheid di Israele". 

È lecito dubitarne? 
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Jamal Zahalka. 

Rcceived his BA, MA and PhD from 
Hebrew University. 

Three term Arab member of Israel s Knesset. 
Current leader of the Balad political party. 


Has described himself as a victim of 
"Israeli racist apartheid." 


Apartheid? 


StandWithUs 


ElderOfZiyon com 
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ln Israele 

Èilpaese nelquale ledonne 
arabe sono più libere di 
lavorare di qualunque altro 
paese della regione. 
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Apartheid? 


BderOfZiyon com 



Medìo Oriente 


ln Israele 


Rana Raslan. 
Former Miss Israel. 
Arab. 



Apartheid? 
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Dr. Rania Okby 

The first female Bedouin physician 


in hist 

1 f 


tory. 


and a proud Israeli 
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ln Israele 



Jews and Arabs swimming 
together in the Dead Sea 


StandWithUs 


ElderOfZiyon com 





Tell me more about the"apartheid" in Israe 

This is Ihe audience in Ohama's speech that occurred at ESRAEL! 


21/03/2013 
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Cos'è il sionismo? 

Ho parlato di antisemitismo e antisionismo nelle lezioni 6.7 e 8. 

Qui riporto una discussione che ho avuto su facebook nel 2018, perché 
riassume i termini della questione. 


Un mio corrispondente americano ha scritto: 

"ll credo originale del sionismo [era] 'Palestina - una terra senza popolo per 
un popolo senza terra'. C'erano circa 650.000 persone che vivevano lì secondo 
il censimento ottomano del 1881, ma agli occhi dei sionisti europei, le 


persone dalla pelle più scura non erano realmente persone e quindi la loro 
proprietà della terra non era legittima. Come il razzismo americano 
giustificava la rimozione della popolazione nativa del continente 
nordamericano, così ilsionismo giustifica la pulizia etnica / de-arabizzazione 
della Palestina per ebreizzarla e creare uno stato ebraico. Se questo non è 
razzismo, che cos'è ???" 
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E questi sono brani della mia risposta: 

"La 'Palestina' non esisteva nel 1881 come riferimento, né come area 
amministrativa o entità geografica. L'area che oggi è Israele, Giordania, 
Libano, Siria era inclusa nell'impero ottomano e suddivisa in varie sezioni, 
nessuna delle quali chiamata ‘Palestina'. La 'Palestina del Mandato' fu 
fondata dai vincitori della Prima Guerra Mondiale e consegnata alla Gran 
Bretagna per essere amministrata al fine di diventare 'Una patria nazionale 
per il popolo ebraico'. Proprio come hanno creato alcuni stati arabi, tra cui la 
Transgiordania. Ciò fu fatto nel 1922. 

"'Una terra senza popolo per un popolo senza terra' era una descrizione 
piuttosto accurata di un’area desolata di rocce, paludi e deserti. C'erano 
persone che vivevano lì? Sì, non molti - oggi circa 25 milioni di persone 
vivono lì, e ci sono ancora molti deserti e rocce intorno. Ma quella 
affermazione non era 'll credo originale del sionismo': chi ti ha detto questo, 
stava mentendo. 
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"Sei anche sotto l'influsso dell'idea bizzarra che gli ebrei siano dei 'bianchi'. 
Questo sarà vero negli Stati Uniti. Ma non è vero in Medio Oriente, e di certo 
non è vero in Israele! 

"Per non parlare del fatto che il non essere dei 'Neri' non ha aiutato molto 
gli ebrei in Europa orientale (pogrom è una parola russa!) E nemmeno nella 
Germania di Hitler. Tu ovviamente sei al corrente che c'è stato un evento 
chiamato Olocausto, vero? 

"A tutt’oggi vari stati e gruppi terroristi / islamici dichiarano guerra a Israele 
(e agli ebrei di tutto il mondo) per affermare la propria visione dell'lslam. 
Forse è il caso di smetterla di blaterare che 'll sionismo è razzismo' e 
individuare i veri razzisti, ovvero quei paesi e quelle persone che si rifiutano 
di garantire pari diritti ai non musulmani, alle donne, ai gay, ecc. ecc. Non 
credi?" 
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Una considerazione aggiuntiva. In occasione del 25 aprile, in Italia c'è chi 
cerca di negare che la Brigata Ebraica abbia preso parte alla Resistenza 
contro il fascismo. E fa invece paragoni demenziali fra sionismo e fascismo. 


II sionìsmo è una forma di nazionalismo, paragonabile al progetto 


risorgimentale di Mazzini e Garibaldi, che furono infatti dei punti di 
riferimento dei primi sionisti. 

II sionismo era ed è un movimento variegato, nel quale risaltavano le figure 
di Herzl, da una parte, e Jabotinsky dall'altra. 

L'Agenzia ebraica (lo Yishuv diretto da Ben Gurion), che nell'arco di vari 
decenni pose le basi per la creazione di uno stato ebraico nella Palestina 
sotto mandato britannico, era gestita da elementi sionisti socialisti/laburisti 
L'ala sionista "revisionista" diretta da Begin non ne condivideva gli ideali 
socialisti e adottava una posizione molto più dura e conflittuale, sia nei 
confronti delle autorità britanniche che degli arabi in generale. 

Ma Jabotinsky e Begìn, e i loro successori (Sharon e Netanyahu) non si 
possono considerare fascisti. 
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I kibbutz: un esperimento collettivista 

ll sistema dei kibbutz, una sorta di cooperativa agricola socialista, è alla 
base della costruzione dello Stato di Israeie. Ha inizio nel 1909 quando si 
crea il primo kibbutz, Degania. 

Percomprendere l'importanza dei kibbutz basterà un dato: nei momenti di 
maggior presenza dei kibbutz avevano il 4-5% della popolazione israeliana, 
ma hanno avuto il 25% dei caduti nelle diverse guerre. 

E dai kibbutz è provenuta una parte importante del gruppo dirigente 
militare e politico del giovane stato. 

Quando il movimento sionista ha iniziato l'insediamento nelle antiche terre 
degli israeliti, all'epoca una provincia dell'lmpero ottomano, l'area era 
scarsamente popolata, salvo alcuni centri come Gerusalemme, Hebron e 
Safad, con dei nuclei ebraici sopravvissuti alle vicissitudini storiche, e una 
serie di villaggi abitati da arabi, il più importante dei quali era Jaffa. 
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I coloni ebrei compravano a caro prezzo vari terreni desertici e paludosi dai 
proprietari arabi, e iniziavano a dissodare la terra. 

Arthur Koestler ne fornisce una descrizione accurata, basata sulla sua 
esperienza in un kibbutz nel vecchio territorio del Mandato della Palestina 
nel 1926 in "Ladri nella notte", scritto nel 1946 e ambientato nel 1937-39. 
Eccone un brano dove descrive Degania: 

"La più antica delle comunità ebraiche si trovava nella valle del Giordano 
all'estremità meridionale del Lago di Tiberiade. Era stata fondata da dieci 
giovani e due ragazze di Romni, in Polonia, i quaii avevano deciso di mettere 
in pratica la teoria e s'erano imbarcati sul primo esperimento di comunismo 
rurale. Avevano tutto in comune: guadagni, cibo, abiti, le capanne di fango 
che erano state i loro primi alloggiamenti, le zanzare e i pidocchi, i turni di 
guardia la notte contro beduini e ladroni, malaria, tifo e febbre da mosca 
delle sabbie; tutto in comune meno il proprio letto, perché, fedeli alla 
tradizione romantica, avevano vissuto per molti anni in spontanea castità." 
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"Si erano rifiutati di impiegare mano d'opera salariata, d'impiegare denaro 
se non nelle loro transazioni col mondo esterno e perfino di mettere un 
segno di riconoscimento sulle loro camicie prima che andassero alla 
lavanderia della comunità, per timore che l'infezione del senso di proprietà 
individuale potesse svilupparsi in loro. 

"Si consideravano gli eredi spirituali degli Esseni che, fuggiti dalla vacua 
mondanità di Gerusalemme [in epoca biblica] avevano fondato nel deserto le 
loro comunità basate sulla divisione del lavoro e dei suoi frutti. 

Avevano studiato la Bibbia, Marx e Herzl, e non sapevano né piantare un 
albero né mungere una vacca. 

"Gli Arabi li avevano presi per pazzi, e i vecchi piantatori ebrei della Giudea 
avevano considerato la Comunità dei Dodici un brutto scherzo e un'eresia. 
"Oggi [1937] la terza generazione di Degania era stata allevata negli asili 
d'infanzia della comunità secondo gli stessi folli principi degli Esseni, mentre 
più di cento altri villaggi collettivizzati s'erano diffusi per tutto il paese, dal 
Mediterraneao al Mar Morto, e da Dan a Bersheba." 
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"Alcuni, come Yagur e Pozzo d'Erode, avevano più di mille membri, altri solo 
una cinquantina, i più antichi erano prosperi, con parchi, piscine e anfiteatri, 
e i nuovi erano poveri, vi si viveva duramente, ed erano squallidi e brutti. 
Alcuni praticavano colture alterne, altri s'erano specializzati nella 
produzione di frutti esotici e di stagni peschieri artificiali; ma tutti avevano 
le stesse caratteristiche fondamentali: il refettorio, il laboratorio [officina] e 
il giardino d'infanzia collettivi; la proibizione di assumere mano d'opera; 
l'abolizione del denaro, degli scambi e della proprietà privata; la divisione 
del lavoro secondo le capacità di ciascuno e la divisione dei prodotti del 
lavoro secondo le necessità di ciascuno." 

In quest'altro brano da "Ladri nella notte" ecco un kibbutz (di fantasia): 

"Erano 25:20 uomini e cinque donne. II resto della collettività, altre 20 
donne e tre bambini dovevano raggiungerli nei prossimi giorni. 

"Come gruppo, esistevano già da cinque anni, gli anni di preparazione e di 
addestramento. Provenivano in gran parte dai movimenti giovanili 
dell'Europa centrale, con un pizzico di Polacchi, Russi e Balcanici e un 
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"ll nucleo del gruppo s'era formato sulle navi di emigranti da Trieste ad 
Haifa. All'arrivo avevano registrato il gruppo al Dipartimento agricolo dei 
Sindacati ebraici, che li aveva iscritti sulla lista di altri gruppi che 
attendevano di stabilirsi su terre acquistate dalla Cassa Nazionale. 

"I fondi della Cassa Nazionale provenivano dalle azzurre cassette di raccolta 
nelle sinagoghe e nelle sedi di riunione ebraiche di tutto il mondo e da 
donazioni private. La maggior parte della terra acquistata dalla Cassa 
Nazionale era incolta e costituita da paludi, dune sabbiose, zone desertiche 
senza una goccia d'acqua e campi di pietre. Tutta la terra così acquistata 
diventava proprietà inalienabile della Nazione e veniva data in affitto ai 
coloni per 49 anni, con diritto di rinnovo nelle successive generazioni. 

I coloni bonificavano le paludi, piantavano alberi sulle dune, scavavano 
canali d'irrigazione, liberavano i campi dalle pietre, costruivano terrazzi e 
redimevano la terra. Non avevano capitali e non ne abbisognavano; 
ricevevano attrezzi e crediti dai fondi pubblici, ripagandoli quando la terra 
avesse cominciato a fruttare; mentre l'affitto dei terreni andava al loro 
padrone di casa, la Nazione." 
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I kibbutz avevano una visione comunitaria socialista-comunista, con alcune 
similitudini con analoghe esperienze in Unione Sovietica, i kolkoz e i sovkoz. 

Ma ci sono differenze importanti: intanto in URSS quelle strutture 
esistevano in uno stato a guida comunista (e dai kolkoz/sovkoz non si poteva 
uscire) mentre l'adesione ai kibbutz era una scelta individuale; inoltre i 
kibbutz iniziano il proprio percorso quando la Palestina fa parte dell'impero 
ottomano, e sono opera di pionieri che vengono dall'Europa e non sono in 
genere dei sudditi ottomani. In seguito, negli anni del Mandato e nel primo 
periodo di Israele, diventano un baluardo ebraico, dei veri e propri 
segnaposto di confine. 

Un'altra differenza fondamentale è la posizione dei kibbutz in seno al 
movimento sionista; il sionismo socialista vede nell'impianto in Palestina di 
strutture cooperative un meccanismo attraverso il quale dei pionieri ebrei 
potranno ricongiungersi alla terra dei propri avi come lavoratori agricoii. 

Questo presupponeva che non venisse sfruttata la manodopera araba a buon 
mercato, e che i lavoratori ebrei operassero in maniera collettivistica. 
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È vero che "Israele ha perso la sua anima"? 

Questa domanda è strettamente collegata con un'altra: 

Perché, dopo 30 anni di dominio laburista, a partire dal 1978 la 

destra sionista è al governo (Begin, Sharon, Netanyahu)? 

L'esperienza israeliana ha dimostrato quanto le prospettive insite in una 
visione marxista della società umana siano false. L'esperimentodi attuazione 
dell'utopia socialista e comunista è fallito nella maniera più completa sotto i 
colpi della realtà concreta e materiale delle necessità per la sopravvivenza 
dello stato di Israele circondato da nemici ostili. 

Questo sembrerebbe dare una risposta affermativa alla prima domanda, 
eccetto per una cosa fondamentale - quell'utopia non era "l'anima" di 
Israele, ma piuttosto un abbigliamento, una forma di essere che cercava di 
attuare un progetto idealistico e nobile, ma privo di sostanza reale. La vera 
anima di Israele consiste nella sua capacità di far convivere e di far 
prosperare individui e gruppi tanto diversi fra di loro in una società 
multinazionale e multietnica fra le più intricate al mondo, forgiando in 
sistematico una società democratica e libera. 
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È significativa una cosa: decenni di esistenza sotto la minaccia della 
distruzione esterna non hanno mai portato a forme di governo dittatoriali, a 
tentativi di colpo di stato, e a restrizioni sistematiche delle libertà 
democratiche nei confronti dei critici del governo e dello stato. 

Non esiste altro paese al mondo nel quale la critica possa esprimersi così 
liberamente, fino a sostenere esplicitamente i nemici di Israele, e 


argomentare a favore della distruzione dello stato di Israele. [Naturei Karta] 
Naturalmente i gruppi terroristi vengono repressi duramente se progettano 
e attaccano case, caserme, scuole, ospedali o singoli individui -- e la durezza 
della risposta tende a corrispondere all'entità dell'aggressione, e a colpirne i 
perpetratori in modo mirato. 

Se leggete un libro o guardate un film israeliano, quali che siano le opinioni 
e l'impegno politico del suo autore o regista, ne scaturisce il quadro di una 
società pluralistica e profondamente libera e democratica dove non ci sono 
tentativi di soppressione di un qualunque gruppo etnico, sociale o politico 
sulla base delle sue idee (o del colore della sua pelle). 
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Certo, ci sono degli elementi negativi -- forme di razzismo, manifestazioni di 
intolleranza, aspetti di discriminazione, forzature polemiche, ecc. ecc. -- ma 
sono episodi, non configurano una società priva di giustizia e di legalità. 

La popolazione israeliana è molto variegata, un vero e proprio "crogiolo" di 
gruppi etnici diversi provenienti da 150 paesi diversi -accanto a un 20% di 
cittadini arabi di vario tipo (musulmani, cristiani, drusi ed altri), la 
popolazione di origine ebraica si articola in quattro grandi gruppi: 

Ashkenazi dall'Europa centrale e orientale; Sefarditi, provenienti in origine 
dalla Spagna, ma sparsi un po' dovunque; Mizrahi, dall’Africa e dal Medio 
Oriente; Russi, giunti dall’URSS negli anni Ottanta. 

La svolta del 1978, con la sciocccante vittoria della destra sionista di Begin, 
confermata in anni successivi, e rafforzata dalle vittorie elettorali di Sharon 
e di Netanyahu negli ultimi trent'anni, s'intreccia con la disillusione della 
popolazione nei confronti dei vecchi ideali socialisti. E poi anche con il 
fallimento degli accordi di Oslo del 1993, fortemente voluti dai laburisti, fino 
al tentativo di accordo con Arafat del 2000 da parte di Barak. 
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Con lo sviluppo economico da un lato, la modernizzazione della società, il 
venir meno dell'appello pionieristico dei kibbutz e dell'ideologia socialista, 
la disillusione nei confronti del comunismo e la fine dell'Unione Sovietica, il 
rapporto sempre più stretto con gli Stati Uniti, l'afflusso degli ebrei russi, 
Israele ha compiuto dal finire degli anni Settanta, e soprattutto a partire 
dagli anni Novanta, una svolta che l'ha allontanato dal modello socialista 
che l'aveva guidato nei primi decenni. 

Un piccolo paese sotto la minaccia costante e l'aggressività dei paesi vicini, 
in una situazione di isolamento e di crescente ostilità della comunità 
internazionale è diventato la "Start-up Nation". 
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Dove va Israele? 


Per provare a dare una risposta a questa domanda dobbiamo considerare 
due piani, quello economico-politico interno e quello dei rapporti con i paesi 
vicini e con la popolazione palestinese, ovvero la questione della pace. 

Israele ha effettuato delle scelte sul piano economico che hanno portato a 
notevoli successi. Israele si è guadagnato il nome di "Start-up Nation" per 
l'audacia innovativa delle sue imprese. Non solo alcuni dei colossi 
dell'informatica, dall'IBM alla Microsoft, da Intel alla CISCO, hanno in Israele 
dei centri-studio che lavorano a progetti-pilota; ma se usate un cellulare e 
Internet, in un modo o nell'altro siete a stretto contatto con invenzioni e 
progetti nati in Israele. [Stupidità del BDS] 

E naturalmente uno dei campi in cui il piccolo stato d'lsraele è 
all'avanguardia è quello aerospaziale, in stretto collegamento con quello 
militare. 
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Non solo Israele è in grado di lanciare satelliti artificiali nello spazio-solo 
USA, Russia, Cina e UE sono oggi in grado di farlo- ma ha anche preparato 
una sonda per l'esplorazione della Luna, riuscendo nell'impresa di giungere 
al nostro satellite, ma poi schiantandosi sulla superficie lunare. 

Oggi Israele grazie alsuo livello tecnologico di eccellenza ha stretti rapporti 
di cooperazione economica con vari paesi del mondo, tra cui Cina e india. 
Questo ha ricadute importanti anche per i palestinesi che vivono in un'area 
permeata da questo spirito di innovazione e modernità. 

E qui entra in gioco l'altro piano, più direttamente politico: perfare la pace 
occorre essere in due. 

Israele ha migliorato le relazioni con diversi paesi arabi - alcuni hanno 
rapporti diplomatici con Israele (Egitto e Giordania) - altri per ora lo fanno 
sottobanco, come l'Arabia Saudita e alcuni paesi del Golfo. Ma c'è un 
elemento molto grave, che è la minaccia iraniana, aggravata dallo sforzo del 
paese degli ayatollah per dotarsi di armi atomiche, coi quali i nazi-islamici si 
propongono di distruggere lo stato ebraico. 

D LibreOffice 


ItÉ© ©rtalt - (lez.12- pag.43) 

In questo quadro la popolazione palestinese è una pedina, impiegata 
cinicamente come carne da macello da trasformare in "martiri" per 
alimentare l'odio contro Israele. 

Ai capi dei vari gruppi terroristici, Hamas, Al Fatah, Jihad islamica, FPLP, 
ecc.ecc., non interessa migliorare le condizioni di vita dei palestinesi - se 
avessero questo obiettivo cercherebbero seriamente di giungere a una pace 
stabile che consenta un loro autonomo sviluppo economico, sociale e 
culturale. 

Basta fare un ragionamento semplice: nel 1948, al momento della partizione 
voluta dalle Nazioni Unite lo stato ebraico era in condizioni di indigenza. 

Lo stato arabo (che non fu mai costruito) si sarebbe dovuto unire a quello 
ebraico in una sorta di cooperazione economica. 

Così come si è sviluppato Israele, così si sarebbe potuto sviluppare uno stato 

arabo palestinese. 
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La scelta opposta, di tenere i palestinesi in campi profughi e di alimentare 
un'economia fondata sull'assistenzialismo, è stata chiaramente fallimentare; 
e continuerà ad esserlo. 


C'è speranza? 


Forse l'unico modo in cui i palestinesi potranno conseguire una vittoria sarà 
con la creazione di un movimento prevalentemente composto dalle donne (e 
diretto da donne) che decidono di porre fine alla propria oppressione, come 
donne islamiche e come gruppo etnico manipolato da chi ha interesse a 
perpetuarne una condizione umiliante di profughi, e riescono a spezzare le 
catene che imprigionano i palestinesi e impediscono loro di fiorire assieme 
agli israeliani. 

Un movimento che si ispiri a Israele, al suo percorso e ai suoi successi, per 
operare insieme per la rinascita dell'area del "Mandato di Palestina" 
attuando il progetto di cooperazione economica ideato nel 1947 dall'ONU. 
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Poiché questa è l'ultima lezione del corso sul Medio Oriente, 

è opportuno un breve bilancio di chiusura. 


L'obiettivo che ci eravamo posti all'inizio era quello di consentirci di fare dei 
passi avanti nella nostra comprensione di una realtà complessa come quella 
della regione mediorientale, cercando di parlare di una serie di esempi e 
situazioni, dalla Turchi al Kurdistan, dall'islamismo al terrorismo jihadista. 

Credo di poter dire che ci siamo avviati sulla strada giusta: come minimo 
nessuno qui dentro ritiene che questa comprensione sia una cosa facile e 
semplice da conseguire. 

Mi sembra anche che sia chiaro per tutti noi quanto la questione 
dell'emancipazione femminile sia un fattore chiave per l'ulteriore progresso 
della regione (come del mondo intero, del resto) e questo comporta un 
conflitto inevitabile con le forze che si oppongono all'eguaglianza uomo- 
donna. 
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Due parole su Gerusalemme, città ebraica, non "delle tre religioni". 

*** 

Infine: gli esseri umani che vivono in Medio Oriente, siano essi donne, 
uomini, ebrei, arabì, curdi, cristiani o musulmani, ecc., insomma quali che 
siano la loro etnia, le loro credenze religiose, il loro orientamento sessuale o 
politico, hanno il diritto di lottare per porre fine alle proprie sofferenze. 

E la ricerca di una soluzione ai problemi che dilaniano l'area mediorientale e 
il mondo intero passa per la comprensione di una semplice verità: per avere 
successo la battaglia per la libertà non può trasformarsi in strumento per 
opprimere o sopprimere gli altri. 


Arrivederci 
all'anno prossimo! 
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Progetto per l'anno prossimo 


Storie di Terrasanta e di Israele 


I manoscritti del Mar Morto (Qumran) 


(e i problemi attorno alla loro scoperta e decifrazione) 


L'epopea di Masada (74 dc) 


L'imperatore Adriano la distruzione di Cerusalemme (137 dc) 


Gerusalemme e il signor Manl (A.Yehoshua) 


I kibbutz alle radici di Israele (A.Koestler- Amos Oz) 


Nel sito svludo.altervista.org (nella sezione "Israele") vedi 


il corso del 2017-18 - Gerusalemme e Israele 


e le lezioni di quest'anno 


Medio Oriente: dalla fine dell'lmpero ottomano ai giorni nostri 
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Opere di narrativa 


Leon Uris, Exodus, 1958- meraviglioso romanzo sull'epopea dei rifugiati 
ebrei che giungono in Palestina dall'Europa (dove sono stati sterminati 
miiioni di loro fratelli, padri, madri e sorelle) e partecipano alla costruzione 
dello Stato d'lsraele e alla Guerra d'indipendenza contro gli invasori arabi 
(1948-49). Dal libro è stato tratto il film Exodus. 

Arthur Koestler, Ladri nella notte, 1947-un kibbutz nella Palestina 
mandataria degli anni Trenta, dove l'autore visse nel decennio precedente. 
Lapierre-Collins, Gerusalemme, Gerusalemme!, 1972 - una ricostruzione 
romanzata della guerra del 1948-49; molto aderente alla realtà storica. 

Amos Oz, Una pace perfetta - Ambientato alla vigilia della Guerra dei Sei 
Giorni, incastona la vita di un kibbutz (di fantasia) nella storia d'lsraele e in 
particolare nel momento cruciale del 1967, raccontando i difficili rapporti tra 
due generazioni di pionieri sionisti. 
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AmosOz, Una storia di amore e di tenebra - Un'autobiografia in forma di 
romanzo, a partire dalla famiglia di Oz, la storia della sua infanzia e 
giovinezza a Gerusalemme e poi nel kibbutz di Hulda, l'esistenza tragica dei 
suoi genitori, e una descrizione epica della Gerusalemme di quegli anni, di 
Tel Aviv che ne è il contrasto, della vita in kibbutz. Romanzo del Mandato di 
Palestina negli anni trenta e quaranta, poi diventa anche storia della nascita 
dello Stato d’lsraele. Di particolare rilevanza perché Oz è cresciuto in una 
famiglia collocata politicamente nell’alveo di Jabotinsky/Begin, e poi si è 
spostato verso le posizioni laburiste, e qui spiega questo processo politico- 
personale mentre racconta la sua intensa e vibrante interazione con le 
diverse espressioni politiche del sionismo. 

Abraham BYehoshua, llSignor Mani - Nell'arco di duecento anni una 
successione di personaggi, identificati come "Signor Mani", vive a 
Gerusalemme e attorno ad essa, raccontandoci le vicende della città e della 
regione nell'lmpero ottomano e poi nello Stato d'lsraele. 
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